
52 Introduzione.

A nche in ciò si segnalò  in modo particolare F irenze. N el 1338 
nella c ittà  dell’A rno già  vi erano nei diversi istitu ti o ltre m ille 
letti per in ferm i poveri. 1 N el secolo XV il num ero degli ospedali 
sa lì a 35. Il più antico e  il più fam oso di essi è quello di S. M aria 
N uova. N el secolo xvi, al tem po del Varchi, questo ospedale ero­
gava  per la cura dei m alati 25,000 scudi annui, dei quali 7,000  
provenivano da elem osine, il resto dai fondi dell’is t itu to .2 A  que­
sto  stab ilim ento  d ivenuto poi uno dei più grandi del mondo, sa 
agg iu n se  lo spedale della  Scala fondato nel 1306, che rim ase in 
piedi fino all’anno 1531. Niccolò degli A lberti fondò nel 1377 un 
ospedale per donne povere e parim enti nel m edesim o secolo fu  
fon d ato  lo spedale di S. Niocolò, che più tardi ricevette il nome 
di S. M atteo. Il bel portico di S. Paolo in piazza S. M aria Novella  
eretto  secondo il d isegno del Brunellesco ricorda l’ospedale omo­
nim o fondato nel 1451. Il V archi m enziona inoltre l’ospedale di 
S. B onifacio e  quello degli Incurabili, cui s i aggiungono i varii sta ­
bilim enti delle corporazioni. A llato a questi stab ilim enti destinati 
alla cura degli inferm i ne sorgevano m olti altri per offrire un asilo 
ai poveri e  ai bisognosi. F in  dal 1421 F irenze possedeva anche un 
ospizio pei trovatelli, detto Ospizio degli Innocenti. Il fabbricato  
di questo istitu to  è  una delle più sq u isite  creazioni del Brunellesco. 
Un suo particolare ornam ento è form ato dal delizioso portico a 
pian terreno in stile  del rinascim ento con i suoi m agnifici bassori­
lievi in m aiolica, rappresentanti bam bini in fasce , di Luca della 
R ob b ia .5 Ornam enti artistic i presentano pure i grandi ospedafli di 
Siena e di Roma. *
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